
Legge regionale 29 novembre 2019, n. 48   
Disposizioni in materia funeraria e polizia mortuaria. 

(BURC n. 133 del 29 novembre 2019) 
 
(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni delle seguenti leggi regionali: 5 dicembre 
2019, n. 53; 2 luglio 2020, n. 14; 30 novembre 2022, n. 40) 
 
(Il Governo, con delibera C.d.M. del 23 gennaio 2020, ha deciso di impugnare gli articoli 2, 8 e 
16 della presente legge. 
Successivamente, con delibera n. 64 del 30 settembre 2020, il C.d.M. ha dichiarato di rinunciare 
al ricorso in quanto la Regione, con successiva legge regionale, ha modificato le disposizioni 
impugnate adeguandole alla normativa statale di riferimento.) 
 

 

 

Titolo I 

Finalità e definizioni 
 

Art. 1 

(Finalità, princìpi e ambito di applicazione) 
 

1. La Regione Calabria assicura la dignità delle scelte personali in materia di disposizione del 
proprio corpo nell’evenienza del decesso, in un quadro di rispetto delle idee, delle 
convinzioni e dei sistemi valoriali.  

2. La presente legge disciplina il complesso dei servizi e delle funzioni in ambito funebre e di 
polizia mortuaria, al fine di tutelare l’interesse degli utenti dei servizi e di uniformare le 
attività pubbliche e gestionali ai princìpi di evidenza scientifica, efficienza, economicità ed 
efficacia delle prestazioni, tenuto conto degli interessi pubblici preordinati alla tutela della 
salute pubblica, dell’igiene e della sicurezza.  

3. In particolare, la presente legge:  
a)  disciplina le procedure relative alla polizia mortuaria, anche per quanto attiene ai 

profili igienico-sanitari;  
b)  armonizza, nell’ambito della polizia mortuaria, le attività certificate, di vigilanza e di 

controllo da parte degli enti competenti;  
c)  regolamenta le condizioni e i requisiti per l’esercizio delle attività mortuarie e funebri 

affinché le stesse siano svolte nel rispetto delle finalità e delle garanzie di cui alla 
presente legge.  

 
 

[Art. 21 

(Definizioni)   
 

1. Ai fini della presente legge:  
a)  per «salma» si intende il corpo umano rimasto privo delle funzioni vitali fino a 

ventiquattro ore dalla constatazione di decesso o prima dell’accertamento della 
morte;  

b)  per «cadavere» si intende la salma, dopo le ventiquattro ore dalla constatazione di 
decesso o dell’accertamento della morte ai sensi di quanto previsto dalla legislazione 
vigente;  

c)  per «resto mortale» si definisce il risultato della completa scheletrizzazione di un 
cadavere ovvero, per salme inumate, l'esito della trasformazione delle stesse allo 
scadere del turno almeno decennale di rotazione per effetto di mummificazione o 
saponificazione e, per salme tumulate, l'esito della trasformazione allo scadere di 
concessioni della durata di oltre venti anni per effetto di corificazione;  

d)  per «attività di polizia mortuaria» si intendono le attività di autorizzazione, di 
vigilanza e di controllo da parte degli enti individuati dalla presente legge;  

 
1 Articolo abrogato dall’art. 1, comma 1, lett. a), l.r. 2 luglio 2020, n. 14. 



7. In assenza di volontà del defunto e in mancanza di parenti prossimi non è consentita la 

dispersione e l’urna cineraria è affidata al personale autorizzato dal Comune ai fini della 

conservazione all’interno delle aree cimiteriali. 

 

 

Art. 16-quinquies8  

(Disposizioni relative alla tumulazione con gli animali d’affezione) 

  

1. In presenza di volontà espressa dal defunto o dagli eredi è possibile tumulare, previa 

cremazione, le ceneri degli animali di affezione, riposte in un’urna separata, nello stesso 

loculo del defunto o nella relativa tomba di famiglia.  

2. L'attività di cui al comma 1 è svolta nel rispetto dei vincoli derivanti dalla normativa 

comunitaria, nazionale e regionale in materia igienico sanitaria applicabile agli animali 

d’affezione come definiti dal combinato disposto del Regolamento (UE) n. 576/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 12 giugno 2013 relativo ai movimenti a carattere 

non commerciale di animali da compagnia, della legge 4 novembre 2010, n. 201 (Ratifica 

ed esecuzione della Convenzione europea per la protezione degli animali di compagnia) e 

dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 febbraio 2003 (Recepimento 

dell'accordo recante disposizioni in materia di benessere degli animali da compagnia e pet-

therapy).  

3. La volontà del defunto o degli eredi è espressa tramite dichiarazione in carta libera da 

presentare al Comune nel quale è situato il cimitero dove ha luogo la tumulazione.  

4. La presenza degli animali di affezione all’interno dei loculi o delle tombe di famiglia è 

annotata all’interno dei registri cimiteriali.  

5. Non è consentito apporre sulla lapide o sulla tomba di famiglia fotografie o iscrizioni che 

facciano riferimento all’animale di affezione ivi tumulato.  

 

 

Art. 16-sexies9  

(Programmazione regionale) 

 

1.  La Giunta regionale, entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, 

previo parere delle Commissioni consiliari competenti, tenendo conto della distribuzione 

della popolazione residente, dell'indice di mortalità e dei dati statistici sulla scelta 

crematoria da parte dei cittadini di ciascun territorio comunale, utilizzando anche le 

informazioni in possesso delle associazioni che abbiano tra i propri fini statutari la 

cremazione dei cadaveri, approva il Piano regionale di coordinamento, di durata 

quinquennale, per la realizzazione di crematori da parte dei Comuni, anche in forma 

associata.  

2.  La Giunta regionale, attraverso il Piano di coordinamento, definisce:  

a) un modello previsionale oggettivo che individui il numero dei crematori della Regione 

Calabria in base ai criteri definiti al comma 1, alla sostenibilità economico ambientale 

e alla efficienza degli stessi;  

b) i requisiti e le caratteristiche per la costruzione e la gestione degli impianti di 

cremazione, che abbiano il più basso impatto ambientale;  

c) la presenza di strutture per il commiato;  

d) le forme di collaborazione e coordinamento tra gli impianti regionali esistenti al fine 

di garantire una migliore gestione del servizio a vantaggio dei cittadini;  

 
8 Articolo inserito dall’art. 1, comma 1, l.r. 30 novembre 2022, n. 40. 
9 Articolo inserito dall’art. 1, comma 1, l.r. 30 novembre 2022, n. 40. 


